
so ; d a  dove cap i la  una p a l la  a l lo n ta n a t i ;  s logg ia  d a ’ tuoi focolari ,  anzi- 
c h e  p e n s a re  a cacc iare  il Tedesco, e cederai .  Resistendo resti  libero, pa
d r o n e  di le s tesso ,  della tu a  fam ig lia  e deli« tua  c i ttà .  Cedendo torni 
s c h ia v o ;  se sei a l io  alle a rm i ,  sa ra i  invia to  in U n g h er ia  p e r  farti  accop
p a r e ;  se ine tto ,  sa ra i  co s tre t to  alla sch iav i tù  e coi mille c mille Croati, 
in fe t t i  di cho le ra ,  di tifo , di vaiuolo n e ro ,  vedra i  la  tu a  c i t tà  r ido tta  ad 
urt vero  c im ite ro .  L a  cpieslioue è adunque  di v ita ,  o di m or te .  Vuoi la 
v ita  p e r  te ,  p e r  la tua  fam ig lia ,  p e r  la tu a  p a t r i a ?  Eccoti  l’ unico rime
dio. Nella tu a  so v ran i tà  d ec re ta  ques ta  semplice le gge ,  a l t r im en t i  sei per 
se m p re  p e rd u to .

I. C onsegnal i  i forti tu t t i  nelle m ani di q u an t i  d ifensori occorrono; 
affidato l’ o rd ine  in te rn o  ai vecchi, ai t ro p p o  g iovan i ed alle buone  madri 
di fam iglia  ; ognu n o  a l to  alle a rm i ,  esca di Venezia colle t ru p p e  di terra 
e di m are ,  e non  r i to r n i  che lino a tan to  che Venezia non  sia approvi- 
g io n a ta  p e r  un  anno.

II. Chi non  p rende  le o rm i p e r  la leva in m assa ,  s a rà  p e r  diritto 
ucc iso  dal suo vicino.

III. Ogni forestie re che non esca nelle q u a r a n to t to  ore  d a  Venezia, 
s a r à  cons idera to  c i t tad ino  veneto, e come ta le  t r a t ta to .

IV. A m ezzano tte  su lla  g ra n  p iazza  di S. M arco, sa rà  fatto  il solen
ne g iu ra m e n to  di v incere ,  o di m o r i re  p e r  la pa t r ia .

V. Il Governo  è in car ica to  de l l’ esecuzione del p resen te  decreto  del 
popo lo .

A lc m i i  c i t ta d in i ,  a  nom e d i  t u t t i  coloro che vogliono resistere e
v incere  ad  og n i  costo.
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Ballettino della guerra.
S tr a d a  fe r ra ta ,  9  agosto  4849 .

II violento fuoco nem ico, com incia to  nella n o t te  del 29  lug lio ,  conti
nuò senza  in te r ru z io n e  in tu l l i  ques ti  g io rn i ,  r a l len tando  appena  di quando 
in ([«andò a ta rd e  r ip re se  p e r  i continui danni ,  che solTrono le batterie 
d e l l ’ avve rsar io  be rsag l ia te  dai n o s tr i  forti.

I gu as t i  a r rec a t i  alle n o s tre  opere  sono  di p oca  en t i tà ,  e lieve pure 
è la n o s t r a  pe rd i ta  in tu t to  ques to  pe r io d o ,  es sendoché il nem ico dirige 
p r inc ipa lm en te  il suo fuoco e le sue palle  infuocale sulle case , s e n z a c h ò  
¡’ e sp e r ien z a  di tu tt i  ques ti  g io rn i  l ' a b b ia  p e rsu a so  della inu ti l i tà  di un 
a t laceo ,  a l t r e t ta n to  b a rb a ro  che co n tra r io  alle legg i  di g u e r ra .

Je r i  no tte  venne felicemente resp in to  un nuovo  assa lto ,  che tentava 
il nem ico.

Lo n o s t re  ba rc h e t te  a rm a te ,  essendosi sp in te  in esp lo raz ione ,  come 
di m e todo ,  lungo  il p on te ,  avve r t i rono  dalla  p a r te  nem ica un  insolito


